
ilrestomancia
L’EDITORIALE

DDeellllee  dduuee  ll’’uunnaa..  OO  èè  vviioolleennzzaa  oo  èè  sseessssuuaallee.. E’ come

quando si pronuncia la frase “desiderio di

morte”. C’è il profondo interesse per il diverso da

se, quindi per la vita, stretto in un abbraccio

perverso a lettere messe insieme per dire del

pensiero che si è ammalato annullando l’altro. La

morte appunto. No, non può essere. E’ una con-

traddizione in termini. Eppure queste espressioni

scivolano via con non scialance dalla bocca di

cronisti e benpensanti. Non hanno senso. Non ci

sarebbe motivo per utilizzarle. 

A meno che non si voglia confondere. Così da non

distinguere più chi perde la dimensione umana

da chi aspira a realizzare una propria identità.

Per riconoscere se stesso e interagire con l’altro. 

Immagini inconciliabili come i serpenti veleno-

si che Mercurio avrebbe voluto staccare dal

bastone e oggi invece stanno ancora lì avvin-

ghiati nelle insegne delle farmacie o sui cami-

ci dei medici. Ma al contrario del caducéo che

vuole indicare l'arte della medicina, di una

possibile cura, quelle parole vengono impro-

priamente accostate per dar conto di suicidi,

stragi familiari, efferati delitti dovuti – dicono

– alla gelosia. Si tirano in ballo persino quando

si scopre l’ennesimo malato di mente che arriva

a ledere l’intimità dei bambini. Anche per defi-

nire quei gesti criminali è consuetudine ormai

accompagnare un vocabolo che evoca distruzio-

ne con un aggettivo che richiama alla mente

quella inutile, ma irrinunciabile per gli umani,

cosa che chiamano amore. La violenza dunque

non può mai essere sessuale neanche anche

quando – come direbbe un magistrato – “attie-

ne al sesso dal punto di vista anatomico, fisio-

logico o funzionale”. E’ troppo brutto quel suono

che vien fuori pronunciando insieme le due

parole. Vien voglia di ribel-

larsi. Proviamo a farlo in-

sieme in questo scam-

polo di estate. Dando

un nome alle cose si

restituisce un signifi-

cato alla vita.

E un ordine naturale a

una più sana ra-

gion d’essere.

Tanti auguri al-

lora per un se-

reno rientro dalle

vacanze. Con tanto,

tantissimo desiderio se

non proprio sessuale al-

meno di conoscenza. Fa

bene comunque… Anche

a scuola come in fab-

brica e nei campi. O, per-

ché no, in pizzeria con la

new entry del Restomancia. 

Gradisca…
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AMARE È UN PO’ COME VIVERE

Donne insicure e, sei su dieci,
insoddisfatte

Alla fine (di un lungo dominio

culturale religioso ma anche

meccanico razionalistico) si con-

siderano una nullità. Se è vero,

come riferisce l’Eurisko, che il

gentil sesso non si piace “per

nulla”: il 62% si vergogna a mo-

strarsi nuda

al compagno e il 60% si imbaraz-

za persino durante la visita gine-

cologica. Solo il 40% si sente a suo

agio quando fa l’amore e appena

il 38% è orgoglioso delle proprie

performance. Mentre il 44% pri-

vilegia il piacere dell’uomo al

proprio.

Le scappatelle ingrassano?
Nessun problema arriva la
“strizzaciccia” 

Preferisce sbatacchiare i pazienti

su cyclette e tapirulan piuttosto

che “stenderli” sul lettino. Il suo

setting ideale è il Centro dima-

grimento e benessere 'Ideal Line'

che dirige in qualità di presiden-

te. Con una precisa teoria (o mis-

sione commerciale?). A suo dire

il tradimento, sia “inferto” che

subito, scatenerebbe inarre-

stabili sensi di colpa che,

nel 24% dei casi, deter-

mina una fame in-

contenibile. Anche se, a

volte, la perdita della li-

nea risulta per certi

versi quasi “voluta”. Il

18% dei mariti in “cura”

dalla “strizzaciccia” in-

grasserebbe infatti

proprio durante quei

veloci spuntini consu-

mati con l'amante. Pasti

che vanno irrimedia-

bilmente a sommar-

si con quelli istitu-

zionali che de-

vono, per ovvie

ragioni, aver

luogo assieme

alla moglie.

Mi fido solo di Tè.
Anche al mare

Dall’estetica alle pa-

tologie tumorali. Co-

me antiossidante, ca-

pace cioè di combat-

tere i radicali liberi,

il tè verde è indicato

per ridurre i danni del

fumo e della luce solare.

Per fini cosmetici, va uti-

lizzato l’estratto con la

metilxantina che agisce

sul metabolismo del tes-

suto lipidico.

Ciliegine di lunga vita
Un’aspirina tira l’altra

“Colta” all’università di Catania l’ulti-

ma novità in fatto di elisir

Si chiamano antociani. Sono sali

con effetti antidolorifici. Per

questo «le ciliegie che ne

contengono in grosse

quantità – spiega il prof.

Emanuele Accarrone –

oltre ad avere capacità

nutritive eccellenti pro-

teggono il cuore e combattono effica-

cemente l'invecchiamento».
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Per la pubblicità sul Restomancia telefona al 3899784020 

MAGNA CHE TE PASSA

Gambe light

Gonfiore e pesantezza. Persistono i disa-

gi del gran caldo. 

Sul menu la formula per restare 

elastici…

Man mano che aumenta la temperatura

l’organismo elimina il calore assorbito

dall'esterno dilatando i va-

si sanguigni. Le vene di-

ventano così più fragili

e di conseguenza anche

meno elastiche. D’esta-

te, insomma, le nostre

gambe richiedono mag-

giori attenzioni per pre-

venire gonfiori, flebiti e

varici. Ma farlo non è

difficile. Basta alimentarsi in modo

leggero. Consumando ad esempio pane

e pasta con grano saraceno. E tanta

frutta soprattutto quella ricca di vita-

mina C (kiwi e agrumi con effetti diu-

retici), ma anche i mirtilli ricchi di

bioflavonoidi, sostanze che rendono

insomma più resistenti le pareti dei

capillari. 

Che cervello col curry 

Curcumina e curry han-

no effetti neuroprotetti-

vi. Ne sono certi i ricer-

catori del Cnr di Catania.

Mentre quelli della Yale

University School of Me-

dicine (Usa) con lo "zaf-

ferano delle Indie" pen-

sano di poter curare an-

che la fibrosi cistica.

Chi non aspetta può
piegarsi allo zafferano

È indicato per curare l’artrite del ginoc-

chio, come dimostrano studi israeliani,

ma se oltrepassa la placenta potrebbe

produrre mutazioni a livello cellulare.

Lo sospettano gli esperti della Usl di

Empoli che invitano perciò le donne

incinte a non abusare con lo zenzero.

PSICOBUFALE

Sei depresso e ti tirano le patate
LA PSICHIATRIA È SERVITA…

Le patate cotte al vapore fanno bene

all’umore. Il momento migliore per

mangiarle è tre ore dopo un pasto ricco

di proteine. 

E’ la ricetta australiana, riferita dal-

l’Ansa, per combattere la sindrome sta-

gionale affettiva. Anche broccoli, pasta

e riso integrale – spiegano gli scienzia-

ti del nuovo continente – sono alimenti

che possono servire a combattere la

depressione. Specie se, magari con il

supporto di una rete sociale, ci si espo-

ne anche al sole.

SAPORE DI SOLE, SAPORE DI MORE

Quando i fornelli proteggono 
dalle scottature

Nutrono, dissetano, reintegrano i sali

minerali persi con il sudore, rifornisco-

no di vitamine, mantengono in effi-

cienza l’apparato intestinale e si

oppongono all’azione dei radicali liberi

prodotti per un’eccessiva esposizione al

sole. Ecco la top-ten della frutta e ver-

dura che “abbronza”. Parola di

Coldiretti

“Chef mi conservi

una sana tintarella”

Vitamina A (*) 

1. Carote 1200

2. Radicchio 500-600

3. Albicocche 350-500

4. Cicoria e Lattuga 220-260

5. Melone giallo 200

6. Sedano 200

7. Peperoni 100-150

8. Pomodori 50-100

9. Pesche gialle 100

10. Cocomero 30-40

(*) in microgrammi di Vitamina A o in quan-

tità equivalenti di caroteni per 100 grammi di

parte edibile.

I have a dreamI have a dream

Non fantasticare usa la fantasia. 

Inventa un’immagine (verbale o in punta di matita). 

E inviala a rreeddaazziioonnee@@iillrreessttoommaanncciiaa..iitt

I have a dream, sognare

FITOFURBI

Meglio se la pianti

Si ricorre spesso alle tisane

per prevenire le coliche gas-

sose nei “piccini”. Attenzio-

ne però all’Anice stellato.

Quello con “radici” giappo-

nesi presenta un alto tasso

di neurotossicità che po-

trebbe provocare crisi con-

vulsive in molti bebè. Me-

glio quindi usare la versio-

ne “Made in China”. 

In guardia anche con le

piante composite consiglia-

te per combattere infezioni

alle vie respiratorie. Alcu-

ne, come la betulla, conten-

gono pericolosi derivati di

tipo salicilico. Più sicuro è

il propoli. Purché sia stato

prima depurato dalle resi-

ne. Che i piccini proprio non

“tollerano”. 

C A M B I A

A R I A …
È ora 

di voltar pagina!

Gradisca 
sul retro 

della 
tovaglietta


